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Possibile un video 
senza Rai, ma solo 
con le tv private? 

ROMA — È possibile «oscurare* l canali della Rai-tv, quando si 
disdice l'abbonamento, utilizzando soltanto i canali delle emit­
tenti private? La risposta la darà il 15 dicembre un consulente 
tecnico che il pretore di Roma, Donaccorsi, ha nominato dopo 
aver accolto l'istanza di un utente che — come riferisce il Centro 
Calamandrei — si è trovato, In seguito alla disdetta dell'abbona» 
mento alla Rai, con il proprio televisore completamente oscura* 
to dalla Guardia di finanza che è ricorsa — secondo una legge 
del 1938 — al sacco di juta per sigillare l'apparecchio, ti tecnico 
nominato dal pretore e l'ing. Bruno Cappiello che il 15 dicembre, 
appunto, inlziera le prove per accertare la possibilità tecnica, 
secondo quanto disposto In via giudiziale, per Impedire la rice­
zione del programmi Rai lasciando liberi I canali delle televisio­
ni private. L'utente da parte sua sostiene che il provvedimento 
adottato lede I suol diritti costituzionali. «La decisione del preto­
re di Roma — rileva in un comunicato il Centro Calamandrei — 
è di grande importanza perché coglie l'evidente anacronismo di 
unalegge approvata nel 1938 che disponeva l'insaccamento del­
l'intero apparecchio rispetto agli Immensi progressi tecnologici 
di questo ultimo mezzo secolo, nonché il suo contrasto con i 
diritti sanciti dall'art 21 della Costituzione e le sentenze della 
Corte Costituzionale che riconoscono la libertà di trasmissioni 
radio televisive private». Il Centro Calamandrei ricorda infine 
che da tempo è realizzato «un semplice filtro elettronico che, 
applicato al televisore, oscura i programmi Rai consentendo 
ali utente di continuare a vedere i programmi delle emittenti 
private. Questo apparecchio sarà presentato al consulente nomi­
nati) dal pretore». 

Dopo le dimissioni di Mondimi 
PARCI ha eletto Rino Serri 
nuovo presidente nazionale 

Enrico Menduni 

ROMA — Rino Serri è il nuovo presidente dell' 
ARCI. Lo ha eletto Ieri pomeriggio il comitato 
direttivo dell'associazione. Rino Serri, emilia­
no, cinquantanni, membro del comitato cen­
trale del PCI e responsabile della sezione am­
biente del nostro partito, succede a Enrico Mon-
duni, dimissionario per motivi di salute. Ed è 
stato proprio Enrico Mendunl ieri mattina, a-
prendo il comitato direttivo dell'ARCI convoca­
to in un albergo romano, a parlare della sua 
scelta di dimettersi raccontando i suoi «cinque 
mesi difficili» di lotta con le malattie che lo 
avevano aggredito e, alla fine, la decisione di 
accettare le richieste del medici. «I sanitari — 
ha detto Mendunl — mi avevano chiesto qual­
che settimana fa un rallentamento molto forte 
della mia attività. In quel momento ero spinto 
da un'etica, quella del movimento operalo, che 
mi Imponeva di andare avanti, di lavorare fin­
ché avrei avuto fiato in corpo. È un'etica tutt' 
altro che disprezzabile. Se oggi esiste questo 
grado di democrazia In Italia è anche grazie a 
scelte individuati di questo genere. Ero molto 
tentato di scegliere anch'io questa strada, poi 
— ha continuato Mendunl — mi sono chiesto se 
non fosse più coerente nel mio caso la scelta di 
un "fare politica" che non uccide, proprio per­
ché questo è stato il senso di tanta parte dell'ini­
ziativa dell'ARCI durante la mia presidenza: 

migliorare la qualità della vita, cambiare 1! rap­
porto del singoli con la politica. Cosi ho scelto d: 
dimettermi e di curarmi, risonando l'altra 
scelta a momenti più decisivi, al grandi spar­
tiacque che la storia può presentarci e ci ha 
presentato nel passato. Lascio quindi la presi­
denza dell'ARCI anche se questa organizzazio­
ne è una parte della mie vita. Ora voglio rima­
nere membro di questo direttivo nazionale e 
dare il mio contributo perché continui quella 
lezione di autonomia, di tolleranza, di corret­
tezza, di stile, di generosità che ha caratterizza­
to la nostra organizzazione in questi anni». Un 
lunghissimo applauso ha accompagnato l'in­
tervento di Mendunl e ha preceduto il dibattito 
che si è poi prolungato per tutto il pomeriggio. 
Al termine, si è avuta l'elezione di Rino Serri a 
nuovo presidente nazionale. «L'Associazione — 
ha detto Rino Serri — è un momento originale 
dell'area democratica e della sinistra, in grado 
di cogliere molto più di altri I processi nuovi che 
si muovono nel Paese e che agisce su e per II 
rinnovamento del rapporto tra i partiti, le Isti­
tuzioni e la società. E una esperienza avanzata, 
un'esperienza di punta che diventa sempre più 
autonoma. Perché proprio questa autonomia è 
condizione per l'unita dell'associazione e per 
l'utilizzazione piena di tutte le sue energie. E 
perché, infine, è necessaria come stimolo al rin­
novamento per i partiti e le istituzioni». 

Siccità e vento: incendi a catena 
nei boschi della riviera ligure 
Genova l'acqua è già razionata 

GENOVA — A Genova manca l'acqua e in rivie­
ra i boschi bruciano come fiammiferi: uno sce­
nario «credibile» se fossimo in agosto, ma asso­
lutamente Imprevedibile alle soglie del periodo 
natalizio. La lunga siccità, l'alta pressione clic 
ha praticamente saldato le lancette dei baro­
metri sul «gran secco», il forte vento che dall'al­
tro ieri spazza l'arco ligure sotto un cielo azzur­
ro cristallino, hanno originato una miscela e-
splosiva che ha procurato il divampare contem­
poraneo di colossali incendi nella zona di Al­
benga, alle spalle delle Cinque Terre, sul Passo 
del Turchino, nel Tigullio, nell'entroterra ge­
novese e spezzino. Intanto la riserva d'acqua 
potabile del capoluogo ligure continua a scema­
re giorno dopo giorno: il grande invaso del Bru-
fneto, sul quale non piove da ben cinque mesi, 

virtualmente In secca. Al piano di raziona­
mento in atto da una settimana, ieri si è ag­
giunta una grossa avaria aita conduttura che 
collega il bacino della Vainoci all'acquedotto 
AMGA. Nel quartieri genovesi oltre quota cento 
metri, dove vivono circa scssantamila persone, 
tutti i rubinetti sono all'asciutto dalle 8,30 di 
ieri. La popolazione è rifornita da quindici au­
tobotti comunali; la rete idrica sarà ripristina­
ta, nella migliore delle ipotesi, oggi pomeriggio. 
Ma veniamo agli incendi che stanno distrug­

gendo vaste estensioni di colture tipiche e mac­
chia mediterranea, minacciando case e vie di 
comunicazione. Poco dopo la mezzanotte di ieri 
le fiamme hanno aggredito una enorme fascia 
boschiva fra Albenga e Ceriale; il rogo si è rapi­
damente esteso verso l'entroterra e la zona di 
Alassio. L'Autostrada dei Fiori e la ferrovia Gè-
nova-Ventimiglia sono state chiuse al traffico a 

f iù riprese nella nottata di venerdì e nella mat-
inala di ieri. Ieri pomeriggio il transito dei 

treni e delle vetture è stato parzialmente ripri­
stinato, ma intanto le fiamme si erano pericolo­
samente avvicinate ad un gruppo di case sui 
confine fra i comuni di Albenga e Alassio. Sul 
posto sono al lavoro da più di 24 ore squadre del 
vigili del fuoco di Savona, Imperia, Genova, Cu­
neo, Asti ed Alessandria, che hanno chiesto l'as­
sistenza degli aerei nnticendio «Canadair». Un 
altro grosso incendio si è sviluppato nel pressi 
di Vado Ligure. I vigili del fuoco di Genova sono 
impegnati su numerosi, altri fronti: al Passo 
del Turchino, dove le fiamme hanno interessa­
to l'autostrada, a Davagna, a Bargagli, in Valle 
Bona e a Riva Trigoso. Duramente colpita an­
che la Provincia della Spezia dove, l'altra notte, 
il fuoco ha minacciato i paesi di Campiglia, di 
Coregna e di Tivegna. Tutta la popolazione in­
sieme a molti volontari giunti dai quartieri cit­
tadini ha passato la notte in bianco per fronteg­
giare le fiamme al fianco del vigili del fuoco. 

Freddo, gelo» vento, comuni isolati e collegamenti difficili 

Mezza Italia ancora nella neve 
Salvi i 3 giovani sul Gran Sasso 

Ritrovati anche sulla montagna abruzzese un romano e un libico - Notte d'angoscia per 80 passeggeri 
di un pullman partito alla ventura - Situazione pesante in Irpinia e in Lucania - Bora a 125 km/h 

ROMA — La cronaca sul 
freddo, che ha investito l'Ita­
lia del Centro-Sud, si apre 
con una buona notizia. Ieri 
mattina sono stati ritrovati, 
sani e salvi, nel rifugio Lu-
brano (a 1800 metri), sul 
Gran Sasso, l tre giovani di 
cui non si avevano notizie da 
mercoledì. Li hanno rag­
giunti sei sciatori della 
Guardia di Finanza e del 
soccorso alpino. Da due gior­
ni erano state mobilitate In­
genti forze, ma ci si è poi resi 
conto che solo sciatori pro­
vetti potevano raggiungere il 
rifugio. Se 1 «dispersi» aves­
sero avuto con loro una pic­
cola radio trasmittente — è 
stato il giusto commento di 
qualcuno — si sarebbe ri­
sparmiata un'operazione di 
soccorso alpino lunga, diffi­
cile, costosa nella quale deci­
ne di uomini hanno messo a 
repentaglio la loro vita. 

Ore d'ansia, sempre per al­
tre due persone, sempre sul 
Gran Sasso: Il gestore di un 
albergo di Fossa di Paganlca 
(a quota 1200), Sergio Ser­
rarceli, di Roma e un libico 
di cui non si conosce 11 nome. 
I due erano saliti all'albergo 
addirittura una settimana fa 
per «prepararlo in vista della 
riapertura». Elicotteri del ca­
rabinieri hanno sorvolato la 
costruzione, ma non hanno 
visto nessuno. In serata I due 
hanno raggiunto a piedi la 
base della funivia. Anche 
questa avventura è finita be­
ne. 

Se è giusto correre In soc­
corso di coloro che 11 mal­
tempo, all'improvviso, mette 
In pericolo di vita è altret­
tanto giusto cercare le re­
sponsabilità di chi nel guai 
mette non solo se stesso, ma 
anche gli altri. È il caso di un 
autobus che fa servizio t ra 
L'Aquila e S. Benedetto del 
Tronto, della linea Ognlvia, 
partito l'altro Ieri sera, con 
80 persone a bordo, nono­
stante vistosi cartelli annun­
ciassero, da ore, che la Stata-

COSENZA - L'eccezionale nevicata dei giorni scorsi in Calabria ha provocato disagi alla viabilità, 
isolando molti paesi dell'altipiano della Sila 

le 80 era chiusa per la neve. 
Risultato? Il bus è rimasto 
intrappolato al valico delle 
Capannello, a 1000 metri d' 
altezza. Per tutta la notte uf­
ficiali e agenti della Stradale 
dell'Aquila hanno lavorato 
per sbloccare 11 veicolo e per­
mettergli di ritornare indie­
tro. La stessa Incosciente av­
ventura era stata tentata da 
un gruppo di automobilisti. 
All'autista del pullman è sta­
ta sospesa la licenza, mentre 
tutte le misure penali con­
sentite saranno prese per 
perseguire la ditta. 

Ad ogni ritorno di neve e 
ghiaccio si verificano di que­
sti fatti In cui automobilisti 
fanatici dal facile «lo passo 
sempre, perché ci so fare* 
mettono a repentaglio la loro 
e soprattutto la vita di altri. 

In questo modo si sottrag­
gono uomini e forze ad ope­

razioni più urgenti e più gra­
vi. La situazione meteorolo­
gica si va lentamente cal­
mando. Ma le strade sono co­
munque diffìcilmente per­
corribili. Occorre avere 
pneumatici da neve o le cate­
ne a bordo. E invece anche 
questa minima misura di si­
curezza non viene osservata. 

Le notizie più gravi e an­
gosciose giungono, comun­
que, dalla provincia di Po­
tenza e dall'lrplnla coperte 
di neve anche se 11 lieve mi­
glioramento registrato per­
mette, In qualche tratto, al 
manto nevoso di sciogliersi. 
Comunque in tutta la pro­
vincia di Potenza si circola 
solo con catene, mentre due 
strade, la statale 167 «del la­
ghi di Montlcchlo» e la stata­
le 401 «del Vulture» sono 
chiuse al traffico-

Isolati, ancora, Castelmez» 
zano e Pietrapertosa sulle 
«Dolomiti lucane», Castelsa-
raceno alle falde del Pollino 
(la neve è alta un metro) e 
Vaglio, a pochi chilometri da 
Potenza. La situazione più 
drammatica la si registra nei 
paesi lucani e campani colpi­
ti tre anni fa dal terremoto 
(l'altra sera la terra ha tre­
mato di nuovo a Potenza). 
Nel prefabbricati leggeri di 
Bucaletto, dove l'aria gelata 
s'infila tra gli interstizi, o nei 
campi di container, si tra­
scorrono ore difficili. 

In Irpinia, a Sant'Angelo 
del Lombardi, Lionl, Montel­
la, Nusco (Il paese dove è na­
to De Mita). Bagnoli Irplno 
la neve è alta 40 centimetri. 
Le scuole sono chiuse e i ca­
rabinieri fanno la spola per 
liberare automobilisti bloc­

cati dalla neve e per traspor­
tare nel capoluogo gli am­
malati. Vallata e Trevlco (vi 
ricordate 11 bel film di Scola 
«Trevico-Torlno»?) sono Iso­
lati da 24 ore, mentre a La-
plo, Santovlto e Chlusano da 
due giorni manca l'energia e-
lettrica con tutte le conse­
guenze e 1 disagi Immagina­
bili. La panificazione è avve­
nuta con l forni a legna che, 
qui, sono ancora in uso. 

Una richiesta di soccorso è 
arrivata ad Avellino dal sin­
daco di Lacedonia, un comu­
ne a 87 chilometri dal capo­
luogo. Con un telegramma 
— unico legame con l'ester­
no — il sindaco comunica 
che a. Lacedonia isolata, 
scarseggiano 1 generi di pri­
ma necessità. 

Nell'alto Sannlo e nel For­
tore i paesi Isolati sono anco­
ra decine. È stato chiesto un 
intervento d'urgenza per due 
malati che devono sottoporsl 
a dialisi. In Puglia e In Cala­
bria è tornato — anche se 
non dappertutto — Il sole e i 
mari si sono calmati. I mezzi 
antlneve dell'ANAS e della 
Provincia di Cosenza conti­
nuano a sgomberare le stra­
de; alcuni pastori, rimasti 
bloccati con le greggi sulla 
zona di monte Sparviero, so­
no stati raggiunti e tratti In 
salvo da squadre di volonta­
ri. 

Nel Nord d'Italia regge il 
bel tempo. Solo a Trieste la 
bora è aumentata di Intensi­
tà raggiungendo anche 1125 
chilometri all'ora. Bloccata 
l'attività del porto mentre si 
registrano danni nella vicina 
costa Istriana e dalmata do­
ve la bora ha raggiunto an­
che 1180 chilometri orari ab­
battendo 11 faro dell'isola di 
Unle. Pescherecci hanno rot­
to gli ormeggi e stanno an­
dando alla deriva, mentre 
due mercantili si sono Inca­
gliati e uno sta imbarcando 
acqua. 

Mirella Acconciamessa 

COLONIA — Franco Ros-
sltto è un veneziano di 43 
anni. Insegna fisica nuclea­
re già da un bel po' di tempo 
al Politecnico di Milano. È 
uno del cinque Italiani can­
didati astronauti che avran­
no la possibilità di andare 
nel marzo del 1987 sullo 
Shuttle al seguito dell'espe­
rimento del «satellite appe­
so» progettato interamente 
da un altro veneto, il pado­
vano prof. Giuseppe Colom­
bo che i tecnici della Nasa 
Invitano regolarmente da 
vent'annl In America quan­
do hanno un problema «se­
rio» da risolvere. 

Ieri mattina il prof. Kos* 
sltto, nel centro tedesco di 
Oberpfaffebhofen su una 
collinetta presso Monaco di 
Baviera, si è seduto davanti 
ad un video dove ha visto 
arrivare schiere di numeret-
tl, ha dialogato con l'equi­
paggio dello Shuttle e gli 
scienziati dello Spacelab, ha 
chiesto loro di stare assolu­
tamente fermi. 

Stava cominciando Infat­
ti nello spazio un esperi­
mento Italiano, 11 cosldetto 
«adesione di metalli* Ideato 
dal Clse di Milano (Centro 
Informazione studi espe­
rienze) in collaborazione 
con 11 Centro studi nucleari 
•Enrico Fermi», di cui Ros-
sltto dirige il laboratorio di 
applicazioni in mlcrogravl-
tà. E I sei uomini che 3a lu­
nedì pomeriggio sul «Co­
lumbia» osservano la terra 
da 230 chilometri d'altezza 
per un'era sono stati atten­
tissimi a non muoversi: le 
forze In gioco sono cosi lm-

II tedesco Ulf f/lerbold mentre 
6 Impegnato in un esperimen­
to sullo Spacelab (foto In alto)-
Qul sopra Invece un'immagine 
bellissima dello Shuttle in par­
tenza disturbato da un lampo. 
La foto si riferisce al volo del 
3 0 agosto scorso 

Vera industria della mafia calabrese, i sequestri nella regione sono ormai 63 

Storia di Rocco, bambino rapito 
Dal nostro Inviato 

MOLOCHIO (Reggio Cala­
bria) — In casa Lupini si at­
tende. Il telefono squilla in 
questi giorni In continuazio­
ne e si aspetta di ora In ora 
un segnale, un contatto che 
possa finalmente sbloccare 
la situazione. lì piccolo Roc­
co Lupini ha compiuto 10 
anni giovedì scorso, prigio­
niero dell'Anonima, tra le 
montagne dell'Aspromonte 
Imbiancate già dalla prima 
neve della stagione, dove è 
ormai da quasi sette mesi. Fa 
un gran freddo lassù sulle 
montagne che guardano ver­
so Clmtnà, S. Luca, Canolo, lì 
gelo dev'essere tremendo. 
Chissà In quale anfratto. In 
quale capanna sarà 11 piccolo 
Rocco? In contrada Morgo-
ne di Molochto, un paesotto 
della Plana di Gioia Tauro 
sulle prime propaggini a-
spromont&ne, c'è la casa del 
Lupini. CI si arriva per una 
strada circondata dagli ulivi. 
una tipica casa di campagna, 
agiata ma non lussuosa, de­
corosa, tipica di una media 
borghesia di campagna. 

Fausta Rlgoll Lupini, la 
mamma di Rocco, l'altro Ieri 
ha fatto gli auguri del com­
pleanno al bambino. DI più 
ora non mole dire: «Ho chie­

sto —dice — lì silenzio stam­
pa. Capiteci, ogni parola può 
essere male Interpretata dal 
rapitori di Rocco ed lo voglio 
che U mio bambino ritorni 
da me sano e salvo*. È solo 
preoccupata delle condizioni 
di Rocco: *E un bambino 
gracile, soffre di asma*. Lei 
ha lasciato le prigioni dell'A­
nonima una settimana fa: al­
ta periferia di Oppldo Ma-
mertlna, dopo un giorno di 
peregrinazioni, I sequestra­
tori l'hanno lasciata Ubera. 
«Per trattare meglio — le 
hanno detto — le condizioni 
per 11 rilascio del bambino*. 
Un ricatto Ignobile. Prima di 
lasciare Rocco, Fausta Rlgo­
ll lo ha abbracciato per l'ulti­
ma volta. «Rocco — dice ora 
la signora, dottoressa e me­
dico condotto del paese — 
non soffre solo di asma. La 
lunga Immobilità gli ha qua­
si atrofizzato le gambette, 
non ci vedeva neanche tanto 
bene. E poi, ora che è rimasto 
solo, cosa gli succederà, co­
me reagirà?*. 

È una storia assai amara 
quella di Rocco Lupini, di 
Fausta Rlgoll, sua madre e 
di Giuseppe Lupini, avvoca­
to, suo padre, una storia a* 
mara dentro il dramma del 
sequestri di persona che or­

mai da anni flagella la Cala­
bria. In poco più di un decen­
nio 63 sono stati I sequestri 
di persona effettuati nella 
regione e le cosche del Reg­
gino, che ora tengono In ma­
no Rocco, dominano da tem­
po la scena anche del nord 
Italia. Non c'è sequestro In 
Lombardia, Piemonte, Lazio 
che non veda la presenza e 
l'organizzazione della 
'ndrangheta calabrese. Quel­
lo del sequestri, come è stato 
confermato l'altro giorno a 
Catanzaro In un vertice anti­
mafia presente il ministro 
degli Interni, è il problema 
più grave della situazione ca­
labrese Ma sul rimedi per 
cercare di arginarlo non c'è 
ancora alcuna Idea chiara. 
L'alto commissario De Fran­
cesco ha suggerito di perlu­
strare le grandi arterie stra­
dali che collegano II nord al 
sud per impedire il trasporto 
In Aspromonte del seque­
strati, Il presidente della Re­
gione calabrese ha proposto 
una sorta di smilitarizzazio­
ne* dell'Aspromonte. Ma for­
se lì problema non è neanche 
questa Un alto ufficiale del 
carabinieri di Reggio affer­
ma convinto Infatti che quel­
lo óell'Aspromonte è ormai 

solo un mito. 'Latitanti e se­
questrati — dice — non stan­
n e più sulle montagne, stan­
no nel paesi, nelle loro case*. 

Ma mentre si discute sul 
da farsi la famiglia Lupini 
consuma in contrada Mar­
gone altre ore di angoscia. 
Da 210 giorni 11 bambino è 
nelle mani della mafia. Fu 
rapito ia mattina del 18 mag­
gio scorso assieme alla ma­
dre. Uscivano da casa verso 
le 8, come solevano fare tutte 
le mattine, lei per raggiunge­
re l'ambulatorio, Rocco per 
andare a scuola. Con loro e' 
era un fattore: all'improvvi­
so dagli ulivi che circondano 
la casa tre uomini armati e 
mascherati hanno caricato 
madre e bambino su una 
macchina con destinazione 
Aspromonte. La trattativa 
fra 1 rapitori e l'aw. Lupini è 
stata drammatica, le cifre ri­
chieste da capogiro, si parla 
di svariati miliardi. L'avvo­
cato non sa che rispondere 
ed ecco allora il primo passo 
della cinica strategia mafio­
sa: un mese fa è arrivata a 
Molochlo una lettera firma­
ta Fausta Rlgoll e indirizza­
ta al marito. *T1 sei dimenti­
cato di noi; perchè non pa­
ghi? lì piccolo Rocco sta ma­

le*. Scrive chiaramente sotto 
dettatura della banda che In­
tende far fruttare al massi­
mo li duplice ostaggio. Con 
la lettera c'era anche una fo­
to: Rocco e la madre ritratti 
con le catene al collo, Impau­
riti e smagriti. Ma le cose 
non sono addate avanti e co­
sì una settimana fa viene ri­
lasciata Fausta Rlgoll. *Con 
tuo marito — le dicono — 
non si può trattare. Se volete 
li bambino pensaci fu». In­
fanto é passato 11 primo di­
cembre, altri sette giorni se 
ne sono andati. Come finirà 
questa storia non è possibile 
dirlo. La famiglia Lupini a-
spetta con speranza. 

Da 15 anni a questa parte è 
letteralmente tartassata dal­
l'Anonima sequestri. Sei '68 
fu rapito li cognato dell'aw. 
Lupini, Francesco Voclsano, 
Ubera to dopo 12giorni di pri­
gionia; nel "77 un commando 
tentò di sequestrare il fratel­
lo della madre, l'aw. Alberto 
Capua. Lui reagì ed l banditi 
lo uccisero senza pietà assie­
me al suo autista. Nel Ti tu 
la volta del tiglio di una so­
rella, Francesco Fallettl, stu­
dente universitario, rapito a 
Sìóerno e poche settimane 
dopo — agli Inizi del 18— tv 
la volta al Saverio Lupplno, 
fratello della madre della si­
gnora Fausta. Una vera e 
propria tragedia. Poi l'ulti­
mo colpo, ti più drammatico, 
sette mesi di attesa con Roc­
co ancora lassù sulle monta­
gne, segrega to ed lnca tena to. 

Filippo Valtrl 

Accattonaggio 
Sfruttati 5000 

bambini tra 
14 e 113 anni 

ROMA — Sono almeno 5000 i 
bambini che vengono utilizzati 
come strumenti volti ad ottene­
re utili per gli adulti. li dato è 
stato reso noto dal sottosegre­
tario agli Interni — il liberale 
Costa — rilevando i risultati di 
una indagine-campione per ac­
certare 1 estensione nel nostro 
Paese del triste fenomeno dello 
sfruttamento minorile. Bambi­
ni, particolarmente tra i 4 e i 13 
anni, vengono sfruttati attra­
verso l'accattonaggio e ad atti­
vità atipiche, diurne e nottur­
ne. Buona parte di questi bam­
bini — dice l'indagine — sono 
stranieri, figli dì nomadi e non. 
Costa ha dichiarato che, quan­
do parla di fenomeno dell'ac­
cattonaggio si riferisce, «ai 
bambini accucciati presso mol­
te strade costretti a raccogliere 
offerte accompagnandosi con 
strumenti musicali a destando 
interesse anche grazie alla pre­
senza di animali, quasi sempre 
saldamente ancorati allo stesso 
bambino e ai bambini costretti 
a percorrere, nottetempo, deci­
ne e decine di ristoranti smer­
ciando fiori o altri prodotti. Gli 
sfruttatori, quasi sempre i geni­
tori o coloro che dovrebbero a-
verna cura, sono, per Costo, fa­
cilmente individuabili e perse­
guibili con azioni diverse ed è 
ciò che si chiede alle forze dell' 
ordine di intraprendere». 

Test italiani sullo Spacelab 

Un giorno in più 
neiio spazio per 

completare prove 
ed esperimenti 

palpabili che anche piccolis­
sime vibrazioni di rumore 
potevano «Inquinare» l'espe­
rimento. 

I risultati della prova, na­
turalmente, si sapranno tra 
qualche mese. Per il mo­
mento possiamo descrivere 
in cosa è consistito il «test». 
SI t rat ta di scoprire aspetti 
fondamentali delle forze che 
si esercitano fra le superfi­
cie di corpi metallici quando 
entrano in contatto. Sono le 
stesse forze che hanno poi 
un ruolo centrale In feno­
meni come attrito, usura, 
saldatura sotto vuoto delle 
polveri metalliche. 

Conoscendo, allora, per la 
prima volta 11 meccanismo 
«Intimo» di queste forze si 
possono progettare macchi­
ne o scegliere materiali in 
modo da controllare e neu­
tralizzare questi fenomeni 
spiacevoli oltreché costosi. 

Ma come si fa? È indi­
spensabile, Intanto, un am­
biente con gravità ridottis­
sima come lo «Spacelab» e in 
vuoto molto spinto. Il Cise 
ha costruito quindi una «ca­
mera ad ultravuoto» che sul 
laboratorio spaziale euro­
peo è stata Inserita in u n ar­
madio con altre apparec­
chiature fra cui l 'apparato 
della «fisica del fluidi» del 
centro ricerche della Fiat. 
Nell'esperimento di Ieri una 
sfera d'acciaio di tre milli­
metri è stata concretamente 
lasciata «cadere» su di un 
bersaglio metallico fino a 
quando 1 rimbalzi si sono 
smorzati fino ad annullarsi. 
La velocità di collisione li­
mitata ad un millimetro per 
secondo ha permesso di va­
lutare l'intensità delle forze 
di «superficie». I segnali del­
le «collisioni» sono state rac­
colte da un trasduttore, me­
morizzati e trasmessi a ter-
ra. 

Sullo Spacelab si lavora, 
Insomma, per 11 progresso 
dell'uomo. E gli italiani 
s tanno dando il loro contri­

buto prezioso. I loro sei e-
sperlmentl procedono rego­
larmente. L'unico problema 
che c'è a bordo dello Shuttle 
In queste ore è quello rap­
presentato dall 'Intasamen­
to del satellite «TORS». Alla 
fine della missione avrà tra­
smesso qualcosa come cin­
quemila nastri di dati che 
dovranno essere riorganiz­
zati, puliti ed Interpretati. 

Un altro esperimento ita­
liano ha completato le pro­
ve. È quello Ideato dal prof. 
Primo Gondl che Insegna 
metallurgia all'università di 
Roma. SI è tratto di Intro­
durre microbolle di gas in 
un metallo liquido per otte­
nere leghe indurite di carat­
teristiche migliori di quelle 
permesse dalla gravita ter­
restre. Il test del prof. Aristi­
de Scano che riguarda la fi­
siologia cardiovascolare — 
di cui abbiamo parlato nel 
giorni scorsi — ha ripreso a 
funzionare ieri e Ininterrot­
tamente Io farà adesso per I 
restanti giorni del volo orbi­
tale del «Columbia». 

Le altre prove, quelle del 
prof. Napolitano di fluidodi­
namica, del prof. Boella sul 
raggi X, del prof. Cogoli sul 
linfociti, saranno completa­
te nel prossimi giorni. Ov­
viamente accanto alla 
scienza «In orbita» italiana 
ci sono anche le ricerche eu­
ropee ed americane. Ul Mer-
bold e Byron Lichtenberger, 
I due scienziati dello Space­
lab, hanno realizzato per e-
semplo l'altro giorno la fu­
sione zlnco-allumlnlo, im­
possibile nella terra a causa 
della diversa Intensità del 
due componenti. A quanto 
s'è saputo la fusione è risul­
tata perfetta. A bordo della 
navetta, t ranne qualche pic­
colissima sciocchezza, tut to 
va bene. Anzi la NASA h a 
deciso di far durare la mis­
sione un giorno di più, e cioè 
fino a giovedì. 

Mauro Montai» 
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SITUAZIONE — La vasta area di atta pressione che ai estende daaTEuro-
pa centrale verso l'Europa orientale tende a ruotare I evo asae verso end 
•postandosi verso i Balcani per cai • flusso di erta fredda che ha Investito 
la nostra penisola tende gradualmcnt* ad attendarsi Petwiangono anco­
ra condizioni di tempo perturbato eu pane dee* regioni centrai • sa 
avene meridionali. 
n TEMPO Ot ITALIA — SoBe regioni w w t i t o n a B . etri «otta «««re 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzato da «cara* attività 
nuvolosa ed ampie zona di aerano. SwBa fascia tirrenica centrale e aula 
S«roegrt«cor)dtrronidiver»t<Mtaceona«izzatadaana«tiajnzadii 
lamenti • schiertte. Durante R corso della giornata la vertebBta ai < 
dori anche alla fascia adriatica centrale. SuBe regioni mei Mona» » 
motto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparso a cai attera i 
sui risevi appenninici anche a guata bea—, l a imitasi i l a a al i 
ancora rigida eu tutta aa | 
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